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La questione affrontata nel dibattito in consiglio comunale 
* " • • - . - - - . - - - — . - ^ • • W W ^ — 1 ^ ^ 

Verso una posizione unitaria 
per l'aeroporto della Toscana 

Il confronto si concluderà nella seduta di lunedì - Prevista per il 9 la riunione sullo scioglimento della socie
tà per S. Giorgio a Colonica - Il sindaco ribadisce la scelta dello scalo di Pisa e la necessità di adeguare Peretola 
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L'ingresso dell 'aeroporto di San Giusto 

Una conferenza stampa indetta dai dipendenti 

Assemblee e ancora polemiche 
per le assunzioni a S. M. Nuova 

I lavoratori del settore amministrativo ritengono illegittima una delibera 
di assunzioni - Il comitato regionale di controllo giudicherà la vicenda 

Santa Maria Nuova, una 
• città ospedale » dove .Milo i 
dipendenti del settore amm! 
Distrativi) sono oltre duecen 
to. Nella .sala «.Martino V .-
ieri mattina. si sono riuniti in 
assemblea all'inizio del torno 
di lavoro, I n a assemblea che 
non si collega va alle compo 
nenti sindacali provini:.i!i. 

*. Molti di noi .-.o.i ) i -ima 
.sti negli uffici — ha'i.io ')re 
cisato — |K»r noti p:i a ' / / . i -
re l'attività dell'ospedale Ma 
l'assemblea rappresenta DUI o 
meno l'ottanta per cento dei 
dipendenti amministrativi . 

All'ordine del dorilo <m .ir 
fomento già dibattuto al; ri
volte. la delibera dell'Arci 
spedale riguardante alcune 
promozioni. I>oro non -010 
d'.iciordo. Di più. seco i<lo !:« 
assemblea la delibera u . io 
naie sarebbe in lont ras 'o cii" 
l'accordo nazionale che sta 
bihste regole generali -i cai 
le norme transitorie debbono 
uniformarsi. 

< Ci siamo mossi fin dall'ini 
zio. perchè non ritcìev air. i 
legittima la delibera doTnm 
mini s tradone di Sciita .Mac>. 
Nuova \A\ sala dove ieri ma* 
tuia è .stata chiamata anche 
la -lampa. è .stata teatro .•!• 
altre più acve.sc e affollate 
riim.eiii. 

«Ora aspettiamo la decisio 
ne del comitato reiuona'* di 
controllo ' . dicono dopo avere 
percorso la .storia di ques4.; 
delibera, parlando della sua 
appai i/ione nel consiglio re 
gionale e delle iniziative della 
assemblea, che ha segnalato 
la presunta illegittimità pri 
ma al consiglio di ammini 
stra/ione dell'ospedale, poi al 
presidente del consiglio dei 
ministri (pesche, annullasse di 
ufficio la delibera) quindi al 
comitato regionale di control 
lo (doj>o che una delega'ione 
a \ e \ a a \uto un col loqui con 
il presidente della tommiss'c, 
ne) ed infine alla magistra
tura ordinaria, d i e avrebbe 
già preso in esame il ca-o. 

Ma se la delibera venisse 
appi ovata e diventasse f»se*u 
tiva intendono rivolgersi a.ì 
d i e al TAR il tribunale arn 
mi.iistrativo regionale. I! no-
e iolo della questione è ques' 1. 
come si legge in un documen 
to dell 'assemblea. 

< L'accorcio regionale conce
de gratuitamente a po^hi. se >-
/a i requ.siti d: leg-ie q.iell » 
che poi è concesso ad alt-i 
con protedure concorsuali e 
co.i l'obbligo di titolo di -tu 
dio* L'n accordo, insonrr.i 
in «.in questi dipendenti .l'I 
settore amministrativo dello 

ospedale non si riconoscono 
come pai te contraente 

La questione, si è de**o è 
stata p<:rtata di fronte al con
siglio regionale, che iia ri 
.sposto dicendo di non po*'»r 
mterterire sulle dec i s i c i di 
un ente autonomo. Quello che 
viene recriminato dalla a> 
semblea è che una simile de
libera (poi bocciata) era st \-
ta presentata dalla .stessa Re 
gione. e che la amminist-a-
/ione regionale sarebbe in ;.! 
tri tempi intervenuta (e>»\ cir 
colari sulle questioni amm: 
nistr.itive deH'ArcisjiedjIe 

C'è anche polemica a p e -
Li e polemica .sulle par.-le. 
La decisione spetta al comi
tato di controllo, che ha so 
s|K'so la dclibera/.ione pres i 
nel febbraio dall'amminis»*-.'-
zionc ed ha richiesto sidera
zioni sugli cspo-ti presentali. 
Secondo l'assemblea l'oboe ia 
le avrebbe risposto non <->-! 
trancio nel mento degli e s i 
sti. 

L'assemblea s; è sciolta '\ » 
pò oltre due ore. E' stata 
l'ultima come hanno più voi 
te ripetuto. 11 comitato di cor 
trollo. sollecitato da loro e 'lai 
consiglio regionale entrerà ne! 
mento della vicenda, giudi
candola. 

Inaugurata la mostra sul Vietnam 

E' .stata inaugurata ieri sera alla pre.-enza 
del pruno secre tano dell 'ambasciata vietna 
nula a Roma, la mostra «Vietnam- guerra. 
p.ieo ricostruzione •>. nella sala d 'arme d: 
Palazzo Vecchio Era'io presenti, tra gli altri . 
r.i.sse.ssore CamarlMghi, :1 presidente della 
P.-ov.ncia Ravà. c.'iisiglieri regionali. rap 
presentanti delle associazioni della rcsisten 
za e dell'ani ifacc.smo 

Ui mostra è stata allestita nel quadro di 
mia sene di in.ziativc orvan.zzate dal Co 
mone di Firenze, dall 'amministrazione prò 
v.nciale. dal comitato italisiio Vietnam e 
ÙUlUruone dei vietnamiti in Italia 

Il saluto del l 'ambase.atore vietnamita a 
Roma e s*ato porto dal primo segretario 
dell 'amba-eiata che ha illustrato le fasi sa
lienti delia ricostruzione del Vietnam 

Il programma proseguirà ora con una ras-
scena cinematografica che s. svolgerà nei 
g.orni 10 e 12 maggio nella sede de! circolo 
Est Ovest in via Ginon 12; con una tavola 
rotonda che si terrà alle 21 del 12 maggio 
nella sala delle quat t ro s tan imi in Palazzo 
Medici Riccardi, eco due incontri fra stu
denti vietnamiti e piovani italiani a Sesto 
Fiorentino fìssati per venerdì 12 a Sesto Fio
rentino e per domenica H a Grasa.na. 

Il delicato problema dei col 
legamenti aeroportuali e .stato 
a t i ron ta to nella seduta di 
ieri da tutti 1 giuppi conciliali 
di Palazzo Vecchio, dopo una 
introduzione al dibatti to .svo.-
ta dal .sindaco Gubbuggiam 
Il tema e importante dato 
che martedì pi osanno e con 
voiata 1 assemblea o id inana 
e .stiaordmuria della .società 
« Aeropoito di Faenze e della 
Toscana tentraie » (San Gior 
','!o a Colonica) con all'oidine 
(lei giorno la proposta distilo 
ghnienlo anticipato della .so 
u e t a .stessa i: consiglio ha 
dimostiato ili questa occasio 
ne una decisa volontà di giun
ge: e ad una po.siz.ionc uni 
t ana .sia jx-r quanto ugnai da 
questo at to di liquidazione, 
sia .sulle indie azioni da of 
f ine circa le ipotesi di svi 
luppo di P-ietola ed il ruolo 
che dovrà assumete Io scalo 
[usano di S Giusto 

Co.si. do|X) che ì lappi e 
.sentami delle vane foize pò 
lit 'che .si .sono pronunciati con 
divei.se proposte e do|>o la 
piesenlazione di due oidini 
del gioì no da p a n e degli 
.-chieiamenti di maggioranza 
e minoranza il dibattito e 
.stato so.spe.sO. |x>r ricercare 
una posizione che accomuni 
tutt i i gruppi. E piopno lu 
nedi, il giorno precedente al 
l 'assemblea, il consiglio si 
riunirà di nuovo per definire 
la sua linea di azione 

Il sindaco aprendo il dibat 
tito ha riconfermato gli orien
tamenti della maggioranza 
che si .sostanziano in tre pun 
ti principali priorità per lo 
scalo pisano, che con la sua 
att iezzatura si presta a sop 
perire gian parte delle esi
genze espresse da associa 
z.ioni, categorie, operatori e 
conomici e turistici. Resta da 
risolvere, e in questo senso 
l'impegno a premere a livello 
nazionale è preciso, il prò 
blema dei collegamenti viari 
e ferroviari ti a le due città. 
Da questa scelta, cioè dalla 
piena utilizzazione del Galilei 
m s c e la convinzione dell'op
portunità dello scioglimento 
della società dell'Aeroporto di 
Firenze e della Toscana cen
trale. strumento, ha affer
mato il sindaco ormai supe
rato Si impone in secondo 
luogo l 'adeguamento dello 
scalo di Peretola. alle norme 
di sicurezza, perchè diventi 
agii)]le in ogni stagione e in 
tutto l'arco delle 24 ore. 

Infine per quanto concerne 
la destinazione delle aree di 
S. Giorgio a Colonica il sin 
daco ha affermato che pos
sono essere temporaneamente 
mantenute le indicazioni di 
piano regolatore previste dai 
comuni di Prato («zona agri
cola ») e Campi Risenzio 
(«scalo aeroportuale»». Se 
l'azione dell 'amminisTazione 
comunale, fin dal suo insedia 
mento, è stata quella di fa 
vonre la ripresa dell'attività 
di Peretola. e andata anche 
affermandosi, sulla base di 
analisi concrete e valutazioni 
economiche e d; sviluppo, la 
scelta di Pisa come strut
tura aeroportuale di secondo 
livello per la Toscana. A suf
fragare questa scelta, ha af 
fermato il sindaco, bastano i 
dati relativi al movimento 
merci e passeggeri registrato 
a S Giusto nell'ultimo de
cennio. e la sua at tuale pò 
sizione di quinto .scalo merci 

Questi ed altri aspetti della 
questione sono stat i ribaditi 

> anche nell 'intervento del con
sigliere comunista Bassi mei 
quadro delle prospettive più 
ampie di sviluppo della città 
vediamo come elemento prio
ritario la riconferma del San 
Giusto come s t rut tura a li
vello internazionale, e la ne
cessità di adeguare rapida
mente 1 suoi collegamenti via
ri o ferroviari. In questa ot
tica Peretola non potrà co 
stituire un'alternativa, anche 
s? si impone per Io scalo 
fiorentino un'opera di adegua
mento 

I gruppi di minoranza della 
DC. del PRI e del PSDI han 
no presentato nel e-" o del 
dibatt i to un ordine dei giorno. 
che accogliendo sostanzial
mente la scelta delio scio
glimento della società per San 

t Giorgio a Colonica e riba-
[ dendo il ruolo dello scalo pi-
• sano avanza la proposta di 
i costituire una nuova società ; 
] di gestione per Peretola che s 

provveda alla sua s.stema , 
zione temporanea con garan- j " 

! zie tecniche e infrastruttura!: j 
m attesa del decollo d: San j 
Gius 'o i 

ijecondo 1 assessore all'Ur j 
banistica Manno Bianco, lo | 
sCiog.iniento deila società per 
S. G.orgio a Colonica e o.v;n 

ì iato ormai un a t to inevita
bile. Ciò non significa, ha 
aftermato. una a.chiviazione 
definitiva del problema. Il 

• comune dovrà continuare ad 
I operare perche i vinco.i pre-
ì visti da; comuni di Prato e 
; Campi --u'.l area siano man 
; tenuti, perche non s:ano cioè 
! compiute scelte urbanistiche 
j che precludano ogni a.tra pro-
i s p e n n a Peretola. sempre --e-
I .ondo B.anco. appare come 
| una « sOiUz.one px»nte ». da 

adeguare e attrezzare sul 
front* della sicurezza de; ioli. 

1 -enza con questo contrastare 
o compromettere scelte ur 

! banisiiche più volte ribadite, 
e contenute sia nel piano re 

| eolatore. che nel bando d; 
, concorso per il centro dire 
i zionale. nel progetto Amalas-
( sunta per ì nuovi insedia 
! menti universitari o nelle ipo-
j tesi avanzate dal piano in

tercomunale fiorentino a con-
• clusione de.la seconda fase 
1 dei lavon de! gruppo tecnico. 
! Molte sono le ipotesi s j l 

tappeto, ha aggiunto il capo
gruppo del PSÌ Valdo Spini. 
ma ancora da valutare sul 
piano tecnico. Esistono scelte 

| urbanistiche, esistono — ha 
affermato — problemi che ri
guardano 11 melo di Pere 

tola e il poU'iiziiimnelo di 
San Giusto. In ogni caso 1' 
esponente socialista non ha 
valutato positivamente .a prò 
posta di costituzione di una 
nuova società per lo scalo 
fioientino, avanzata dalle mi 
noranze. manifestando la 
pieoc'ciipazione che tale scel 
ta possa pregiudicare possi 
bili ipotesi di destinazione di 
aree 

In apei tuia di seduta il sin 
daco lui ricordato come in 
questi giorni M siano venti 
cati m citta nuovi episodi di 
violenza teppistica e di inti 
mutazione po'itica Ha espie.s 
so a nome del consiglio soh 
dane ta al consigliere demo 

< iistiuno Giovanni Pallanti. la 
cui abitazione e s ta ta lat ta 
segno lecenteniente di un at 
tenta to e alla società Data 
Management cu locali so 
no stati devastati da un coni 
trancio tei io ìsiico Questi ed 
a ' t n pioblem. — ha after 
maio Gablniggiani — sa tanno 
affrontati più appiotondila-
mente nel corso di una ini 
mone fi a le torze politiche. 
sindacai! e della ìesistenza 
che vena convotata nei pros , 
siini gioì ni 

Sui recente furto perpetia
to ai danni della «allena pa 
latina di palazzo Pitti, fortu 
na tamente sventato con tem 
pestivo inteivento di iecupe 
ro delle opeie trafugate ha 
svolto una relazione l'a.sse.s 
soie alla cultura Camarlin
ghi che ha ricordato al con 
sigilo i provvedimenti avviati 
dall 'amministrazione e dall i 
Regione, di concerto con gli 
organismi dello stato e le for
ze dell'ordine per la tutela e 
la sicurezza del patrimonio 
aitistjco della città 

Alla Galileo contro la violenza 
Nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro, in 
questi g iorni , la mobi l i tazione e l ' impegno 
ant i fascista si sta dispiegando con cont inu i 
tà. Ieri mat t ina a l l ' in terno della Gali leo si 
e tenuta un'assemblea anti fascista alla qua
le hanno preso parte t u t t i i lavorator i dello 
stabi l imento. Nel corso della manifestazione, 
alla quale è intervenuto i l presidente del 
consiglio regionale Loret ta Montemaggi. so
no state deposte corone alle lapidi che ricor
dano i caduti nella lot ta per la l ibertà e in
tan to nella sala mensa della f i la tura « Petne 
fispe » di Prato si e tenuta un'af fo l lata as
semblea sulle questioni del terror ismo e sui 

problemi apertisi con il rapimento di Moio. 
Ne e scatur i ta una posizione un i tar ia dei 
lavorator i e delle forze pol i t iche in difesa 
della democrazia e contro ogni tentat ivo 
at to a scardinare le basi dello Stato. Se 
questi sono gl i or ientament i dei lavorator i . 
vi e da r i levare però che in alcune aziende 
le direzioni hanno r i f i u ta to di far svolgere 
su questi temi le assemblee interne, con i 
rappresentant i delle forze pol i t iche democra
t iche, come se la difesa della democrazia 
fosse una questione solo dei lavorator i e non 
riguardasse l ' intero paese. NELLA FOTO: un 
momento dell'assemblea alla Gali leo 

Contro il terrorismo 

Domani 

manifestazione 

internazionale 

degli scrittori 

europei 

Doni.mi alle ore 9.30 
nella sala delle quattro sta
gioni di palazzo Medici 
R ce ardi si s\olge una ma 
infestazione miei nazionale 
contio .1 tenoiismo e |x»r 
la liberta organizzata dal 
sindaco n,\/ onale scrittori 
ioli l'auspicio della regione 
Toscana, della pi ovine la e 
del Comune di F i m i / e 

Introdurranno la discus 
s.one la scrittrice tedesca 
Jngeborg Drevvitz. lo scnt 
loie c n t a o spagnolo .losé 
Castellct e il (xieta italiano 
.Marni Luzi 

Alla iiianilcst.izione in 
tei vei ranno sci itton di o 
gin paese d'Kuiopa che so 
no presenti a l-'nenze per 
il secondo uuigii .so euro 
peo degli si r tton i he si 
t c n a lunedi e mai tedi Fra 
gli «liti i saranno presenti 
la scr i t t ine francese Ma 
r e Cardinal, il sovietico 
Moris l'olevoi alla testa di 
una folta delegazione, il 
danese Kiler Jorgersen. i 
ttdeschi Hannes Scimeli 
ger. l'isiila RIMI kmann e 
Peter (). l'hotjewitz. gì; in 
glesi Jan Rovvland. Mille 
Margaret Dhstrauss. i gre 
ci Klias Suno|)olus. Mona 
Mitropauloii e Phedra Zani 
bata Pagoulatou. il turco 
Azis Wsiii e inoltre rap 
pi esentanti della Islanda. 
dell'Olanda, della Norvegia. 
dell'Austria, della Svezia. 
della Svizzera, della Tur 
dna . della Finlandia e del 
le isole Faroe. 

Manifestazione domani in Palazzo Vecchio; 

In corteo per la città 
nella giornata nazionale 
del mutilato di guerra 

Verrà consegnato a Firenze, medaglia d'oro della 
Resistenza, il diploma di socio d'onore dell'Anmig 

Approvato un documento della giunta di Scandicci 

Sarà sciolto il consiglio 
dell'azienda farmaceutica 

Ampio dibattito in consiglio comunale - L'intervento del sinda
co Pagliai - Come si è arrivati all'esposto della magistratura 

Domani mattina, nel .sa.one 
dei Cinquecento in palazzo 
Vecchio, .si svolgerà l\ gior 
na ta nazionale del mutilato 
di guerra con l'alto patronato 
del presidente della Repub 
blica Nel corso della cerimo 
nia .sarà congegnato alla citta 
di Firenze — medaglia d'oro 
della Resistenza — il diploma 
di .socio d'onore dell'a.-.-o-
ciazione nazionale mutilati e 
invalidi di guerra. 

II programma prevede il 
concentramento dei rappre 
.sentami delle 37ó .sezioni ita 
liane dell'ANMIG alle ore 9 
in piazza de.l'Unità italiana 
dove saranno deposte corone 
al monumento che ricorda ì 
caduti Alle 9.30 .si formeià 
un corteo che attraverso le 
vie del centro rasiuiungerà 
piazza della Sisnona dove al
le 10.30. in Palazzo Vecchio 
sa ranno tenuti i disborsi ce
lebrativi e sarà conferito alla 
città il titolo di socio d'onore 
dell'associazione. 

La manifestazione è s t i t a il
lustrata ieri matt ina nel cor
so di una conferenza stampa 
da: presidente nazionale del
l'ANMIG. comandante Renato 

! Mordenti, il quale, poco pn-
! ma. ins.eme ad una delega

zione Si era incontrato con il 
sindaco Gabbugeiani. Morden 
ti dono aver ricordato che 
do rmn . sarà celebrato il 61. 
anniver -ano della fondazione 
dell'ANMIG e precisato eh" i 
mutilati .-ono 380 mila ha 
proseguito d'eendo che nel 
t rentennale del'a Castituz.o 
ne. i .miniati ed inva id : di 

i euerra italiani, nel nvendica-
! re anche a .-è stessi insieme 

a tut to il popolo italiano, l'o
nore e l'impegno di quella 
svolta storica che t r en t ann i 
fa il nostro paese potè coni 
piere, intendono riconfermare 
il loio impelino ad osservarla 
e a difenderla, r ichiamando 
tut t i al dovere di o.s-ervar.a ' 
e icali 'zarla concretamente 
con una rinnovata ricerca e 
azione unitaria I muti.ati .sa
ranno presenti a Faenze per 
far .sentire alta e fotte la lo
ro voce cont.o la violenza e 
il tenori.sino. per affermare 
che ancoia una volta coloio 
che hanno più aofferto, sono 
i primi a mobilitarci pei che 
le forze delia di.szreuazione e 
delia eversione non passino 

I mutilati ed invalidi, quali 
autentiche vittime della siuer 
ra. .si .sentono Iesnuimati ad 
essere ì veri ambasciatoli 
della pace L'articolo 11 della 
Carta Costituzionale che 
proclama la rinuncia dell'ita 
lia alla guerra non può che 
avere che in e?.si ì maggiori e 
più convinti assertori. Lo 
hanno dimostrato e lo di
mostreranno ospitando ed 
organizzando a Roma nell'ot
tobre del 1979 la « Conferenza 
mondiale sul disarmo ». 

Mo:denti a chi gli chiedeva 
notizie in mento al sistema 
pensionistico, dopo aver rile
vato che i mutilati italiani 
sono quelli che ricevono pen
sioni più basse di tut to il 
mondo ha concluso dichia
rando che dai primi approcci 
con il sottosegretario Carta e 
con l'istituzione di una com 
mis-s'one di s 'udio esMono 
speranze affinchè il problema 
venga affrontato e risolto. 

« Noi non abbiamo nulla da ! 
nascondere e non abbiamo j 

ì mai nascosto niente a nessu- J 
I no. tanto meno al Consiglio l 

comunale di Scandicci. Venu- | 
'i a conoscenza il 28 aprile i 

' della reale .situazione e.sisten i 

Oggi 
iniziative 
culturali 

al quartiere 
sette 

Oggi si terranno nel quar 
nere 7 una sene di manife
stazioni culturali Alla casa 
della cultura, alle ore 21 e 
previsto un concerto dei 
e Collegium musicum » che 
eseguirà ,< Bastiano e Ba-
stiana » di Mozart. 

Presso il campo sportivo 
ITI — via Benedetto Dei. 
vicino al palazzo dello sport 
— e m programma la gior
nata di musica per i giova
ni organizzata dazli studenti 
dell 'istituto tecnico in colla 
oorazione con il consiglio d. 
quartiere 7. 

lì programma è il segna i 
te- alle ore 15,30 spettacolo 
musicale con la partecipazio 
ne dt i gruppi Alter Ego: 
Osage. .".rategia della musi
ca e collettivo « Victor Ja ra » 
o.c 21 spettacolo con «La 
Puclriirs > e il teatro scuola 
di Scandicci in e I.a morte 
di Pulcinella ». Sarà inoltre 
allestita una mostra. 

te ne'.l Azienda lainiaceutica. 
abbiamo .subito avveitito la 
magistratura, ritenendo que
sto non Milo un fatto dovuto 
ma anche un dovei e politico 
della giun'a e della maggio 
iwn/A che la .-osiiene. Conti 
miei emù a (aie opera di 
chiarezza e di in formazione 
anche m mezzo alla gente. 
spiegando neile assemblee di 
quarueie co.sa e .successo e 
quali sono ie prospettivo del
l'Azienda farmaceutica » 

Queste paro.e. chiare e 
trasparenti , d i t t e dal com 
pagno Renzo Pagliai a con 
elisione dell'ampio dibattito 
svoltosi in Consiglio connina 
le a Scandicci sulla vicenda 
dell'azienda farmaceutica 
riassumono e riportano nei 
giusti termini l'intera que 
.stione A quanti auspicavano 
che .sareblie .stato preferibile 
che la giunta comunale s; 
pre-enta.s-se in Consiglio ra.s 
segnando il mandato. Pagliai 
ha risposto ion a.to senso di 
responsabilità - « le dimissioni 
della giunta sarebbero un at 
to politicamente .scorretto, un 
mono per scrollarsi dalle 
re.spon.sahihla che ad essa 
competo io in questo panico 
lare momento Noi invece 
voghamo lavorare per nmet 
'.ere subito ordine all ' interno 
de.i'aziCnda farmaceutica, per 
garantire il lavoro ai lóO di 
pendenti per riallacciare il 
discorso, con ì comuni de' 
eorriDrensorio. sulla distrihu 
zione del farmaco e sulla 
creaz.one di una azienda 
consorti 'e Sappiamo che e. 
at tende un comp.to difficile e 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E APERTE OGGI 

V Martelli 36r. V. Alfani 
75r. Pzza S.M. Nuova ir 
Borgognissanti 40r. V. Porta 
Rossa 70r. P.zza S. Giovanni 
17r. P.zza S. Giovanni 20r 
V. Proconsolo 22r. V. de" Ne
ri 67, V. Por S. Maria 39r 
Tzza Ottavian: 8r. V. Vigna 
Nuova .>Jr V della Scala 49r. 

f f partito") 
O G G I alle 9, presso la scuo 
la regionale di Cascina (Pi
sa). i v r a luogo un semina
r io *n preparazione della con
ferenza regionale del par t i to 
sui problemi dell 'edil izia abi
ta i .va. La relazione int rodut
t iva sarà svolta dal compa
gno Paolo Pecile. responsa
bile della commissione asset
to del ter r i tor io , le conclusio
n i saranno t ra t te dal com
pagno Paolo Cantel l i della 
segreteria regionale del par
t i t o . 

* » * 

D O M A N I alle 9. nei locali 
del circolo lavorator i d i Por
ta al Prato, in via delle Por
te Nuove 33. organizzata dal
la «ezione del PCI « Gozzo-
l i », »i terrà un'assemblea sui 
problemi degli anziani . 

I ? 
! 

V. Ariento 87r. V. XXVII 
Aprile 23r. V. Ginon 50r. V. 
Pietrapiana 83r. Borgo Pinti 
76 73f. P.zza S. Ambrogio 
V. Ghibellina 83r V. Gioberi. 
117r. V. G P Ors :ii 27r. Viale 
Giannott i 50r 

V. Aretina 9r V. G D'An-
r.unzio 78r. V. Pacinotti Ur. 
\ V. Emanuele 3ir. P.zza 
Cavour 47r. V. Sacchetti 5r. 
V. D. Cirillo 9r V. Ponte 
alle Mo=-e 43r Pzza Pucci 
n. 30r. V. G.F. Pagnnii 17r. 
P.zza Dalmazia 24r. V. R 
Giuliani I03r. V le Gu.doni 
89r. V. Pisana Ì95r. Borgo 
S Fred-ano lóìr Pzza P.a'-
tellina ór V Serragli 47r. 
P le Porta Romana 3r. V. l'a
gitamento 7. V. Calzaiuoli 
Tr. V P.-ana 8n0r V Fran 
ce.-clnn. 1. V Talenti I-iO 
i Isolotto i. Interno Staz.onc 
S Maria Novella 

SERVIZ IO N O T T U R N O 
P.zza S G.ovanni 20r. V. 

Ciinon 50r. V. della Scala 
•*0r. P.zza Dalmazia 24r V. 
G.P. Orsini 27r V. di Brozzi 
1&2 A B. V. S t a m i n a 41r. 
Ini . Staz S M Novella. Pzza 
Isolotto ór. Vie Calatafimi 
er. V. G P. Ors.ni 107r Bor-
gognissant. 40r. Pzza delle 
Cure 2r. V. Senese 206r. V ie 
Guidoni 89r. V Calzaiuoli 7r. 

B E N Z I N A I N O T T U R N I 
Rimangono aperti con ora

rio dalle 22 alle 7 i sccuai t i 
d i i t n b u t o n . Via Rocca l e -

aalda, AGIP: Viale Europa. 
KSSO; Via Baccio da Mon 
telupo. IP : Via Senese, 
AMOCO. 

TRENTESIMO 
DELLA COSTITUZIONE 

. Oggi alle 9.30 presso il ci 
rema Don Bosco m v.a del 
Ghirlandaio si terra una ' a 
vola rotonda su « La Costi
tuzione 30 anni dopo >\ Par
teciperanno Luigi Berlinguer. 
docente universitario consi-
Ei'ere regionale del PCI, l'av
vocato Maro:ti . segretario re
gionale del PRI, l'avvocato 
Knz< Pezzati, «egretario re 
-'.Oliale DC. il dottor Franco 
Rava piesidente della Pro 
•. i.-ic.a e il dottor Valdo 5 n 
n capogruppo d^l PSI al con-
s.^'.io romunaie Moden to re 
s.i.a il dottor Romano Kan-
tappiC 

CORSA PODISTICA 
Organizzata dalla Polispor

tiva ARCI UISP. avrà luogo 
domani 7 maggio a Isola di 
San Miniato <Pi.sa> una cor 
sa podistica aper ta a tut t i 
e valevole per il trofeo dei 
-[30" anniversario UISP ». 
Per i bambini più piccoli il 
percorso sarà ridotto a 3 chi
lometri Per iscrizioni rivol
gersi fino a domani mat t ina 
presso la Casa del popolo. 

TROFEO C A D U T I 
| DELLA RESISTENZA 
i Domani organizzato da l 

GS Nuova Rinascita e dal 
CìS Alberti si svolgerà il 2 
Trofeo Caduti della Resisten
za. prima prova di camp.o-
ii^.to provinciale, gara ama 
tonale. I concorrenti dovrar. 
no .'ilrovarsi alle ore 7 pre.s 
.'o il circolo .<La Lozeeti't <> 
in via Aretina 301 - Varluncr» 
La partenza e fissata, ai Fai 
e j-.iii e l'arrivo nel lungarn i 
Colomba. 

D I F F I D A 

La compagna Gabriella 
Pucci Giuntini della sezione 
di Mercatale Vai di Pesa 
ha snìarr.to la tes-era del 
PCI del H»7S N 04É,79.*,Q 

Si diffida r ì.'.ir.que l a b 
bia a farn-^ qua.sia = i u-o 

G I O R N A T A DEL 
M U T I L A T O DI GUERRA 

Li. sezione fiorentini del 
l'ANMIG nvolee un appello 
a f.itt. i consoci al finche do 
ninni, in piazza dell Unita 
alle 8.30 in occasione della 
g-ori.ata nazionale del mut.-
lat'i di guerra, s. realizzi una 
gi.'.nde partecipazione di 
r.i.'.-s.t insieme ai mutilati di 
tu'.'.. Italia e quindi al cor
teo che condurra a Palazzo 
Vecchio per la celebrazione 
allA presenza delle autorità 
di rovcrno e. al confenmen 
' o del titolo di soe.o d o n o 
re dell'associazione alla rit
ta Ji Firenze. 

lungo ma non per quest • 
vogliamo marc i indietro 
nostro compito non si e i 
saunto con l'informazion' 
fatta alla magi.strattura ». 

Nell'intei vento di Paglia 
non sono mancati cenni di 
autocritica ed e stato dato 
atto alle altre foiz.e politiche. 
.soprattutto alla DC. della 
fondatezza delle critiche che 
venivano rivolte in passato 
alla gestione dell'azienda, cri 
tiche che hanno portato al.a 
verifica, da parte di due fun 
zionan del comune — MI in 

I oaruo de.la amministrazione 
I comunale — delle iregolanta 

denunciate successivamente 
I a'ia magistratura 
j « Purtroppo hanno detto 
| ì compagni Del Ventisette f 
j Bellacci. intervenuti ne! a 
' discussione — siamo stati in 
i zannati da persone alle qua!' 
i avevamo accordato la nostra 
! fiducia». «Oltretut to — ha 
I aggiunto il sindaco — niente 
; faceva prevedere che Io stato 
! dell'azienda fosse in una s-
i tuazione casi grave, anche 
• perché da parte della mino 
1 ran/a della Comm.s.s'on'' 
j ammmis t ra tnce non eia nw 
I venuta nessuna accusa o rr . 
. tica precisa: anzi la maggior 
Ì parte delle deliberazioni sniin 
| s tate .sempre approvate a ! ' J 

nanimità Con questo — In 
aggiunto Pagliai — non \« 

| glio dire assolutamente rh-
, tutte le forze politiche hann 
j Io stesso livello di respon-'-i 
I bihta più ampie sono qurl • 

della maggioranza ». 
i La discussione era -tata . 
i perta da una relazione d - . 

l'assessore alle finanze T~ 
• chi, che ha esposto al Con-
I glio ! risultati ai quali er" 

giunta la commissione di in 
dagine del comune (il d.-n 
\ anzo si aggira at torno ai 6*>» 
milioni, ma questa cifra < 
approssimativa», auspicando 
una (.' volontà per operare in 
positivo, traendo anche in 
segnamento dagli errori p*-
riconfermare alla Azienda .1 
suo ruolo nel a scelta poi tt ira 
iniziale e per assicurare Vty 
cupazione ai lavoratori, a. 
quali riconfermiamo — ha 
detto — tutto il nostro im 
pegno di amm.nistratori e di 
uomini o r - ip^rare questo 
diff.^.le e g . a . c momcntov 

Nella discu.ss.one .-or.o m 
tervenuti ì consiglieri Galton 
<DP». Betti (PSI) . che ha r. 
confermato la p roprn fiducia 
nell'operato de'.ìi z u n t a . :! 
viccsindaco Pozzi. Fabbri del 
a DC. che aveva avanzato -

I ass.ema al con.-ig!ier" di de 
| mocrazn proletaria anche se 

e motivazioni d e due erano 
rì.ver-e — la rK).s.s:h:l''a delle 
dim.ssioni del'a giunta. 

j Al termine della discusso 
I ne e stato approvato un do 
I cumento de.la G.tin'a in e u \ 
j accogliendo le richieste del 

PCI e PSI. viene proposto lo 
scioglimento del Consiglio d: 
ammistrazionc per fare chia 
rezza e pulizia all ' interno dcl-
i azienda, avviando nel con 
tempo il discorso già iniziato 
con i comuni del comprendo 
n o per portare avanti la 
formazione delia azienda 
coasortile. Il • documento è 
s ta to approvato da! PCI e dal 
PSI. la DC e Democrazia 
proletaria si sono astenute. 
approvando invece 1 propri 
documenti 

http://po.siz.ionc
http://divei.se
http://so.spe.sO
file:///anzo
http://discu.ss.one

